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RACCOLTA DIFFERENZIATA 

DALLA GESTIONE DEI SERVIZI DI IGIENE 
URBANA AGLI IMPIANTI DI SELEZIONE 

DELLE MATERIE PRIME-SECONDE 
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WEST svolge attività di consulenza e supporto alla progettazione 
per Enti ed Aziende Pubbliche o private di sistemi di raccolta 
differenziata nell’ambito della gestione Servizi di Igiene Urbana. 

A Comuni ed Enti WEST fornisce consulenza per la predisposizione 
dei documenti di gara per l’affidamento della gestione dei Servizi di 
Igiene Urbana.  

 

ATTIVITA’ DI CONSULENZA E PROGETTAZIONE 

WEST per Enti e aziende sviluppa: analisi tecnico-
economiche dei servizi erogati mediante la 
realizzazione di modelli semplificati per la stima di 
costi e ricavi che permettano anche confronti con i 
benchmark nazionali; indagini comparative delle 
modalità di raccolta implementate su un territorio, 
con conseguente schematizzazione degli scenari 
evolutivi nel tempo; analisi delle filiere delle raccolte 
differenziate. 

 

 

WEST effettua consulenza per le aziende di gestione degli impianti 
di riciclo  sia per quanto attiene l’aspetto progettuale, autorizzativo 
e ambientale sia per quanto riguarda l'analisi economica delle 
possibili scelte progettuali, mediante analisi dello stato impiantistico 
esistente, definizione degli interventi impiantistici  necessari e dello 
stato di progetto, analisi della sostenibilità degli interventi e scenari 
di sviluppo. 
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CASO STUDIO 

ESPERIENZE QUALIFICANTI 

WEST ha elaborato un Modello che, a partire da input tecnici ed economici di base, permette di  
schematizzare i flussi  di RD, provenienti da differenti aree e modalità di raccolta e di calcolare costi e 
ricavi per un’analisi costi/benefici  finalizzata all’ottimizzazione del servizio sul territorio. 

Dal 2013 WEST ha affiancato i gestori di igiene urbana operanti in ATO Toscana Centro per la procedura di affidamento 
dell'attività di erogazione del Servizio di Igiene Urbana nel territorio dell'Autorità dell' Ambito Toscana Centro e ancora 
oggi affianca il gestore unico Alia Servizi Ambientali SpA nella gestione delle attività afferenti al periodo transitorio post 
affidamento del servizio. 

Nel 2016 WEST ha supportato Revet Spa nell’acquisizione del polo impiantistico di Empoli da La Revet Vetri mediante la 
redazione tecnico-economica di perizie di stima e ha redatto il piano industriale 2017-2021 per l’adeguamento del polo 
impiantistico di Pontedera. Attraverso la definizione e le analisi di sostenibilità di interventi impiantistici e scenari di 
sviluppo sono stati valutati gli interventi delle linee di selezione e con lo sviluppo di modelli semplificati di stima 
costi/ricavi è stata definita l’efficienza dei sistemi di raccolta. 

COSTRUZIONE DEL MODELLO DI RACCOLTA 
(FOGLIO CALCOLO) SULLA BASE DEI DATI DI 

INPUT E CALCOLO DI COSTI/RICAVI 

CALCOLO DEI COSTI/RICAVI 
UNITARI  [€/t]
Suddivisi per

TIPOLOGIA DI RACCOLTA
•RACCOLTA DIRETTA
•RACCOLTA TERZISTI
•RITIRI DIRETTI
•RITIRI TERZISTI

INPUT MODELLO
RACCOLTA DATI TECNICO ECONOMICI SUI 

SERVIZI DI RACCOLTA (DIRETTA E DA 
PIATTAFORMA - ESEGUITA INTERNAMENTE E 

DA TERZISTI)
Servizi implementati sul territorio; Km annui percorsi; 
Numero interventi eseguiti; Quantità raccolte; Costo 
chilometrico del mezzo; Costo orario del personale; …….

VALIDAZIONE OUTPUT DEL MODELLO 
TRAMITE CONFRONTO CON I DATI DI BILANCIO 

TIPOLOGIA DI RIFIUTI

• RD1
• RD2
• RD3

113
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221

107

81

56
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132

81
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MMP   Revet MMP   
Terzisti

MML   Revet MML   
Terzisti

VETRO   
Revet

VETRO   
Terzisti

[€/t]

DATI MODELLO

DATI REVET

COSTI UNITARI RICAVI UNITARI

97

195

55

101

192

53
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MMP MML VETRO

[€/t]

DATI MODELLO

DATI REVET

DATI MODELLO

DATI AZIENDA

DATI MODELLO

DATI AZIENDA

COSTI UNITARI RICAVI UNITARI

RD 1
AZIENDA

RD 2
AZIENDA

RD 1
TERZISTA

RD 3
AZIENDA

RD 3
TERZISTA

RD 2
TERZISTA

RD 1 RD 2 RD 3

102

173

71

115

150

79

226

253

70

97

232

55

108 107

36

141

191

56

0
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300

MULTIMATERIALE 
PESANTE

MULTIMATERIALE 
LEGGERO

VETRO MULTIMATERIALE 
PESANTE

MULTIMATERIALE 
LEGGERO

VETRO MULTIMATERIALE 
PESANTE

MULTIMATERIALE 
LEGGERO

VETRO

[€/t]

43.882 t

8.172 t

13.164 t

ZONA A ZONA B ZONA C

21.232 t

3.720 t

3.443 t

730 t

1.645 t

9.084 t

RD 1 RD 2 RD 3 RD 1 RD 2 RD 3 RD 1 RD 2 RD 3
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TRACCIAMENTO RIFIUTI 
RADIOATTIVI 

INTERCETTAZIONE ED INDIVIDUAZIONE 
DI RIFIUTI RADIOATTIVI NELLA FASE DI 

RACCOLTA DEI RIFIUTI URBANI 
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La presenza di radioattività nei rifiuti urbani è  un’evenienza non così 
rara, nella maggior parte dei casi si tratta di radionuclidi a vita media 
breve utilizzati e rilasciati da strutture ospedaliere ma anche, in casi 
più rari, di sorgenti radioattive pericolose smaltite in modo scorretto. 
I siti di stoccaggio e di trattamento hanno l’obbligo di verificare 
l’eventuale presenza di contaminazione radioattiva in tutti i carichi in 
ingresso con la necessità, in caso di rinvenimento di una quantità 
anche minima, di fermare il mezzo trasportatore e di interpellare 
l’Esperto Qualificato. 

ATTIVITA’ DI RICERCA, SPERIMENTAZIONE E CONSULENZA 

WEST tramite attività di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale ha messo a punto un 
sistema per la rilevazione ed identificazione di radionuclidi durante la fase di raccolta dei 
rifiuti. Si tratta di un sistema di cui dotare i mezzi preposti alla raccolta dei rifiuti, che 
permette di intraprendere immediatamente le azioni corrette al fine di garantire la 
sicurezza.  
Il sistema porta quindi a ridurre gli episodi di fermo-
impianto  e, al contempo, aumenta notevolmente il livello di 
sicurezza per i lavoratori addetti e la collettività. Questo 
sistema, integrato con un'attività di analisi della frequenza, 
tipologia e quantità del numero di intercettazioni,  
consente di valutare i benefici economici derivanti dalla 
riduzione degli episodi di fermo-impianto o di fermo del 
mezzo della raccolta. 
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CASO STUDIO 

ESPERIENZE QUALIFICANTI 

WEST è in grado di 
fornire la 
sensoristica 
necessaria 
all’individuazione di 
radionuclidi da 
installare sui mezzi di 
raccolta. Inoltre può 
fornire la consulenza 
per il monitoraggio 
delle rilevazioni, in 
termini di numero, 
frequenza e 
quantitativo di 
materiale 
intercettato nella 
fase di raccolta, ed 
effettuare la 
valutazione costi/ 
benefici. 

Dal 2019 WEST ha avviato una sperimentazione con un’azienda operante nel centro Italia. La 
strumentazione è stata installata e testata con il montaggio dei sensori su un automezzo di raccolta rifiuti 
urbani. È stato, inoltre, attrezzato un veicolo per il trasporto in sicurezza dei rifiuti contaminati 
eventualmente individuati. Lo scopo della sperimentazione è di  valutare l’effettiva funzionalità del 
sistema di tracciamento in condizioni operative. 
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PRESSIONE AMBIENTALE 
DA RIFIUTI URBANI 

IL CARICO DOVUTO A 
TURISMO E PENDOLARISMO 
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ATTIVITA’ DI CONSULENZA 

La consulenza per la stima del sovraccarico, che WEST è in grado di svolgere, parte proprio 
dall’evidenza del carico dei rifiuti urbani e del suo andamento nel tempo, connesso ai flussi di 
popolazione temporaneamente presente in città. 
 
 

In Italia molte città sono collocate in aree metropolitane che hanno 
con le aree limitrofe flussi quotidiani per motivi di studio, lavoro e 
turismo. L'insieme di queste popolazioni ospiti, presenti in città per 
periodi di tempo variabili, contribuisce a generare un carico 
aggiuntivo di rifiuti difficilmente stimabile, i cui effetti in termini di 
ricadute ambientali ed economiche si riversano sulla comunità 
locale. 

L‘attività consiste nella stima del sovraccarico di servizio dovuto 
alla popolazione ospite in modo da poter valutare quanto della 
produzione annuale sia imputabile alla sola popolazione anagrafica 
e quanto sia invece attribuibile agli altri utenti della città. 
L'attenzione ai vari fattori di pressione ambientale porta ad una 
valutazione dei dati sui rifiuti secondo parametri ed indicatori il più 
possibile rappresentativi secondo la realtà oggetto di studio. La 
raccolta di rifiuti urbani e la percentuale di raccolta differenziata 
costituiscono già due indicatori di qualità ambientale ormai 
costantemente monitorati al fine di individuare gli effetti negativi e 
perseguire risultati concreti in termini di sostenibilità ambientale. 
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CASO STUDIO 

WEST per la determinazione del sovraccarico  di rifiuti adotta un approccio metodologico che si basa su: 

1.  analisi della numerosità degli utenti, comprensiva della popolazione anagrafica e di quella ospite e 
della loro permanenza; 

2.  analisi dei volumi di spesa attribuibili ai singoli raggruppamenti di utenti, considerando i rifiuti come 
carico ambientale generato dai consumi; 

3.  analisi  complessiva dei dati e stima della produzione di RU imputabile alla popolazione ospite. 

È possibile sviluppare anche una mappatura delle aree ad elevata pressione, che richiedono un maggior 
impegno al sistema di organizzazione del servizio di igiene urbana, e quantificarne il surplus economico 
che si genera. 
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FENOMENO DEGLI ABBANDONI 

LA GESTIONE DEL FENOMENO DEGLI 
ABBANDONI DALLA LOCALIZZAZIONE 

ALLE AZIONI PREVENTIVE 
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Oggi sempre più spesso si sente parlare di abbandono di rifiuti, che rappresenta un problema  
ambientale, economico e sociale. Il fenomeno è riconducibile sia al deposito incontrollato di  

ATTIVITA’ DI CONSULENZA E MONITORAGGIO 

WEST è in grado di sviluppare  soluzioni ad hoc per Gestori e Comuni nel monitoraggio degli 
abbandoni al fine di individuare le azioni correttive e di contrasto da adottare, in base al 
fenomeno in esame, attraverso la combinazione e la modulazione di attività  mirate, tra cui: 
1. sviluppo di un web-gis  interattivo che, mediante App per la raccolta delle segnalazioni da 
parte degli stakeholders, consenta di mappare aree degradate a causa dell'abbandono; 
2. installazione di sistemi di videosorveglianza nei punti individuati come più predisposti 
all'abbandono; 
3. sopralluoghi mirati e cadenzati su  itinerari ad hoc; 
4. analisi dei dati raccolti e valutazione del trend dei costi in funzione delle soluzioni adottate; 
5. individuazione di eventuali azioni mirate per la prevenzione del fenomeno. 
 

rifiuti su aree delocalizzate (grandi abbandoni), sia  
all’inquinamento di strade, piazze e parchi causato 
dall'ammasso di rifiuti presso le postazioni di raccolta 
(piccoli abbandoni) o gettando intenzionalmente e 
lasciando cadere rifiuti (littering). Le cause della crescente 
mole di rifiuti abbandonati sono molteplici e legate ai 
seguenti aspetti: carenza di comunicazione, servizio 
inadeguato o mal dimensionato, variazione  della tipologia 
di raccolta ed aspetti sociali o cattive abitudini dei 
cittadini. 
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CASO STUDIO 

Per il fenomeno dei piccoli 
abbandoni WEST è in grado di 
fornire un servizio che prevede un 
approccio integrato  mediante il 
monitoraggio con l’utilizzo di un 
sistema web-gis  creato ad hoc che 
consenta ai cittadini di interagire  
con il gestore. 

Dalla elaborazione dei dati ottenuti con 
le segnalazioni e forniti dal gestore 
saranno proposte le azioni correttive e 
risolutive già in fase di monitoraggio. 
Saranno quindi condotte le analisi dei 
dati raccolti e individuati indicatori 
predefiniti e personalizzati. 
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EMISSIONI DIFFUSE 

DALLA CARATTERIZZAZIONE CHIMICA 
DEL BIOGAS ALL’ANALISI DI RISCHIO 

SITO SPECIFICA 
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ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO E CONSULENZA 

I biogas sono una miscela di vari tipi di gas, composti 
principalmente da metano, prodotti dalla fermentazione batterica 
in anaerobiosi dei residui organici di origine vegetale e animale. La 
caratterizzazione chimica del biogas permette di identificare tutti 
quei composti chimici presenti in traccia nel biogas e che possono 
essere pericolosi per l’uomo anche a bassissime concentrazioni.  

WEST effettua la misura e il monitoraggio delle emissioni di CH4, CO2, H2S e 
COV con la metodologia della camera di accumulo statica non stazionaria. 
WEST è accreditato ACCREDIA come Laboratorio di Prova n. 1779L per la 
prova “flussi molari diffusi all’interfaccia suolo aria di diossido di carbonio 
(CO2) e metano (CH4)” con Metodo Interno MI-01 “Metodo di 
determinazione di flussi molari diffusi all’interfaccia suolo aria”.  

La misura delle emissioni di biogas è prevista dalla normativa cogente al 
fine di ridurre l’impatto ambientale dei gas serra prodotti dalla 
degradazione del rifiuto (D. Lgs. 36/2003). WEST propone protocolli per il 
monitoraggio delle emissioni provenienti da discariche di RSU, discariche 
di  rifiuti  speciali, impianti di  compostaggio. Per eseguire le misure in 
loco è utilizzato flussimetro portatile prodotto da WEST, basato sulla 
tecnica statica non stazionaria: misura  continuamente la concentrazione 
dei gas nella “camera di accumulo” permettendo un’immediata 
valutazione dei loro tassi di  incremento. Le misure risultano affidabili a 
prescindere dalla conoscenza dei suoli e dal regime del  flusso. 
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CASO STUDIO 

ESPERIENZE QUALIFICANTI 

Per il monitoraggio delle discariche WEST adotta un approccio integrato tra l'utilizzo di strumentazioni 
capaci di rilevare contaminanti a basse concentrazioni e di quantificare i flussi in uscita dalla copertura con 
tecniche statistiche avanzate per il trattamento dei dati ambientali raccolti. 

Dal 1988 WEST esegue analisi e monitoraggi per gli impianti gestiti da Aziende Pubbliche e Private tra cui si annoverano: 
Belvedere SpA, Ecofor SpA, Rimateria, Scapigliato, Pistoia Ambiente, CSAI, AMIU, Deco, Iren, HERA,  CISA, Progetto 
Ambiente Lecce Due, ESA, Comune di Manciano e Comune di Bracciano. 

Inoltre WEST, attraverso i risultati ottenuti dallo svolgimento di campagne di analisi e monitoraggio, ha redatto 
documenti di Analisi di Rischio Sito Specifica per procedure di VIA e ottenuto Deroghe a Metalli e VOC per Rimateria, 
Scapigliato, CISA e Nuova Servizi Ambiente. 

 

La realizzazione di una buona copertura sul corpo 
discarica e la captazione del biogas non sono 

sufficienti a garantire l'assenza di flussi incontrollati 
dalla superficie sia durante la fase operativa che 

post-operativa dell'impianto

MONITORAGGIO

- Studio preliminare delle 
caratteristiche morfologiche della 
discarica
- Sopralluogo e zonizzazione
- Misure di flusso georeferenziate 
su maglia regolare sul l'intero corpo 
della discarica

ANALISI DATI

Realizzazione di mappe di isoflusso
relative ai diversi contaminanti misurati 

Elaborazione dei dati acquisiti con metodi 
geostatistici

Quantificazione dell'emissione totale di 
biogas dal corpo della discarica

distribuzione spaziale delle 
emissioni diffuse di biogas

VALUTAZIONE DELL'IMPATTO AMBIENTALE

Il metano causa un effetto serra 20 volte più 
elevato della CO2

VOC e H2S possono provocare molestie olfattive

PIANIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI E VALUTAZIONE 
DELLA GESTIONE DELL'IMPIANTO

Funzionamento del sistema di captazione di biogas
Individuazione delle aree di degasamento a nomalo in cui si 
ha una maggiore diffusione dal suolo di biogas
Presenza di fessurazioni sulla copertura e conseguenti fughe
Efficienza del digestore anaerobico
Taratura e calibrazione del modello di produzione
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QUALITÀ DELL’ARIA 

DAL MONITORAGGIO ALLA 
MODELLAZIONE DELLA DISPERSIONE 

DEGLI INQUINANTI 
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ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO E CONSULENZA 

WEST offre il servizio di monitoraggio della qualità dell'aria 
in aree urbane, industriali e naturali, effettuando la 
rilevazione dei seguenti contaminanti: CH4, CO2, NH3, NOx, 
SOx, H2S, COV (Composti Organici Volatili), Aldeidi e 
Chetoni, Mercaptani, PM10 e PM2.5.  

WEST effettua la caratterizzazione e la valutazione delle 
emissioni provenienti da specifiche sorgenti emissive presenti 
soprattutto in siti di  conferimento/lavorazione rifiuti e raccolte 
differenziate (locali di compostaggio , aree dei biofiltri, ...). Per i 
siti con punti di emissione autorizzati o soggetti ad 
autorizzazione, WEST svolge l'attività di consulenza per la 
verifica della conformità ai riferimenti normativi (D. Lgs. 
36/2003) e la valutazione della qualità di gestione dell'impianto. 

Attraverso la dettagliata speciazione chimica e la 
modellazione della dispersione di inquinanti con l'utilizzo 
integrato di modelli deterministici e “a recettore”  
(CALPUFF/CALMET/GRAAL) WEST conduce le analisi di 
scenari emissivi e la mappatura delle emissioni, che 
permettono di identificare il contributo della sorgente alla 
qualità dell'aria nel territorio circostante. 
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CASO STUDIO 

ESPERIENZE QUALIFICANTI 

Dal 1988 WEST esegue  monitoraggi, analisi e consulenza per gli impianti gestiti da Aziende Pubbliche e Private tra cui si 
annoverano: Rimateria, Scapigliato, CISA, Progetto Ambiente Lecce Due ed ESA. 

 

La metodologia messa a punto da WEST consente di 
determinare un cluster di marker che permette di  tracciare il 

Esecuzione dei controlli nelle 
condizioni di esercizio più gravose. 
Analisi degli inquinanti, dei parametri, 
metodiche di campionamento, 
frequenze e individuazione dei punti di 
campionamento secondo quanto 
contenuto nel D. Lgs. 155/2010. 
Verifica del rispetto dei valori limite, 
nonché delle condizioni ottimali. 

determinare un cluster di markers che permette di  tracciare il plume caratteristico. 

MASSA FILTRANTE

ARIA DEPURATA

GRIGLIATO

ARIA DA
TRATTARE

BIOFILTRO

SCREENING QUALI-QUANTITATIVO

Allestimento di postazioni di 
campionamento con specifici supporti 

idonei al rilevamento sia delle 
macrocomponenti (O2, CH4 e CO2) che 

delle componenti in traccia (COV, 
Mercaptani, Aldeidi, NH3) 

caratteristiche della degradazione 
organica e pertanto causa delle 

maleodoranze 

sonde innestate 
all'interno dello spessore 
dello stesso biofiltro per il 

monitoraggio del biogas 

cappe statiche per il 
campionamento e la 
caratterizzazione del 

flusso emesso dalla 
superficie del biofiltro

ANALISI DATI

Analisi dei campioni prelevati 
all'interno degli spazi confinati

Analisi dei risultati analitici dei 
campioni di biogas dai biofiltri

Comparazione risultati qualitativi 
e quantificazione dell'emissione 

VALUTAZIONE  DEL BUON 
FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA DI 

ABBATTIMENTO DEL CARICO ODORIGENO 

CHE AVVIENE SUI BIOFILTRI

indagini anemometriche 
periodiche sulla superficie del 

biofiltro si rivelano decisive per 
controllare la uniforme 

distribuzione 
dell’alimentazione del biofiltro 
e la dispersione delle emissioni

PLENUM
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IMPATTO OLFATTOMETRICO 

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 
DELLE EMISSIONI DI ODORIGENI 
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ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO E CONSULENZA 

WEST si occupa da anni di problematiche olfattometriche, 
effettuando monitoraggi  soprattutto su discariche, biofiltri, 
biocelle e vasche di depurazione, secondo quanto previsto 
dalle Linee Guida disponibili a livello nazionale. 

WEST offre un servizio di monitoraggio degli odori, in linea con le normative vigenti in 
materia, svolgendo le  seguenti attività: 
• valutazione delle emissioni e dell'impatto odorigeno attraverso misure in campo, analisi 

e studi mediante modelli matematici di dispersione; 
•  determinazione della concentrazione di odore di un campione mediante il metodo 

dell'olfattometria dinamica UNI EN 13725/2004; 
• caratterizzazione delle emissioni mediante identificazione chimica e quantificazione dei 

composto organici volatili (COV); 
•  reportistica dei risultati dei campionamenti e delle analisi chimiche. 

Grazie alla dettagliata speciazione chimica, WEST identifica 
il plume dei composti odorigeni per poter intervenire con 
azioni di mitigazione e, attraverso la modellazione della 
dispersione in atmosfera (CALPUFF/CALMET/GRAAL), è in 
grado di valutarne l'impatto sul territorio esterno. 
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CASO STUDIO 

ESPERIENZE QUALIFICANTI 

MONITORAGGIO

- Inquadramento dell’area 
d’indagine e identificazione 
dei recettori potenzialmente 
sensibili;
- Analisi del sito;
- Campionamento con 
specifici supporti idonei al 
rilevamento dei caratteristici 
composti odorigeni presenti 
nell'aria contaminata

ANALISI DATI

Implementazione del modello
di dispersione in atmosfera

Analisi dei campioni

Analisi complessiva dei
risultati  e della dispersione 
degli odorigeni

VALUTAZIONE 

DELL'IMPATTO SUL 
TERRITORIO CIRCOSTANTE 
E PROPOSTA DI AZIONI DI 

MITIGAZIONE

Negli impianti di depurazione la 
pianificazione del monitoraggio, in 
termini di punti di misura e 
tempistiche di campionamento, 
viene progettata per ottemperare 
alle specifiche richieste dalla 
normativa, alle caratteristiche 
proprie dell'impianto nonché alle 
esigenze logistiche. 

Dal 1988 WEST esegue analisi e monitoraggi per gli impianti gestiti da Aziende Pubbliche e Private tra cui si annoverano: 
Ecofor SpA, Rimateria, Scapigliato, Nuova Servizi Ambiente, ERSU, Progetto Ambiente Lecce Due, ESA, e Acquedotto del 
Fiora SpA. 

Inoltre WEST, attraverso i risultati ottenuti dallo svolgimento di campagne di analisi e monitoraggio, ha redatto Studi di 
Valutazione di Impatto Olfattometrico per Ecofor SpA, Rimateria, Scapigliato, Nuova Servizi Ambiente e Progetto 
Ambiente Lecce Due. 

 

Le attività hanno lo scopo di 
rilevare potenziali molestie 
olfattive e ottenere un quadro della 
situazione per pianificare, se 
necessario, ulteriori azioni di 
miglioramento tese a mitigare 
l’odore e il disturbo per le 
comunità. 
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STUDI GEOCHIMICI 

L’IDENTIFICAZIONE DELLA 
CONTAMINAZIONE DA PERCOLATO IN FALDA 
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ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO E CONSULENZA 

La modellazione degli acquiferi sotterranei, al fine di valutarne lo stato di salute e la 
vulnerabilità mediante ricostruzione degli aspetti geologici, idrogeologici e geochimici, 
permette di riconoscere i principali assi di drenaggio, analizzare gli eventuali rapporti tra 
acque superficiali e acque sotterranee, ricavare i background geochimici del sistema e 
dunque avere a disposizione le informazioni necessarie per un efficace riconoscimento di 
eventuali contaminazioni. 

WEST offre il supporto per la analisi 
dei dati di monitoraggio delle acque 
sotterranee, individuazione di 
markers sito-specifici, definizione di 
soglie di guardia e matrici di 
procedure di intervento. 

La metodologia adottata da WEST, ed utilizzata soprattutto nell'ambito delle discariche, 
permette la determinazione dei livelli di guardia dei contaminanti  e si articola in: 
• definizione del modello concettuale del sito (caratteristiche del percolato, 

concentrazione degli acquiferi, ubicazione e descrizione delle possibili sorgenti di 
contaminazione e migrazione); 

• scelta dei markers (mobilità della sostanza, concentrazione differenziale percolato/falda); 
• matrice di valutazione (calcolo soglie di controllo e di guardia, criteri di valutazione, 

matrice /piano degli interventi). 
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METODOLOGIA 

ESPERIENZE QUALIFICANTI 

Nel 2019 WEST ha eseguito per Rimateria lo studio geochimico con la caratterizzazione del percolato e delle acque di 
falda ed ha definito lo stato di contaminazione del sito. 

 

Campionamento di acque sotterranee e superficiali 

Analisi dei parametri della Tabella 2 dell’Allegato  5 alla Parte IV del D.Lgs. 152/2006 

Analisi degli isotopi stabili dell’acqua e del Trizio 

Redazione del Modello Concettuale (MC) 

Classificazione delle acque 

Analisi degli isotopi e riconoscimento di eventuale contaminazione 

Progettazione Procedura di Intervento 
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ITER AUTORIZZATIVI 

V.I.A., V.INC.A, A.I.A ed A.U.A 
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ATTIVITA’ DI CONSULENZA E ASSISTENZA TECNICA 

Per aziende pubbliche e private WEST effettua 
attività di consulenza e assistenza tecnica per 
l'espletamento di procedure  e di obblighi stabiliti 
per legge in materia di tutela ambientale. 
Mediante  la valutazione degli scenari progettuali e 
attraverso le attività di coordinamento con gli enti 
WEST fornisce il supporto professionale per 
superare la complessità delle procedure 
amministrative dalle fasi preliminari di sviluppo 
dell'idea di progetto fino alla conclusione dell‘iter 
autorizzativo. WEST si occupa della predisposizione 
della documentazione necessaria per 
l'espletamento delle procedure in ambito di: 

• studi e Valutazioni Ambientali (assoggettabilità a 
VIA, VIA, VINCA); 

• pratiche per Autorizzazioni Ambientali (AIA, 
AUA); 

• valutazioni di fattibilità ambientale in zona 
sottoposta a vincolo. 

 Inoltre, vantando esperienze sia regionali che statali in Conferenza di Servizi, WEST è in grado 
di supportare aziende di costruzioni in fase di gara per affidamento dell'esecuzione dei lavori 
per impianti ed opere infrastrutturali. 
 

AUTORIZZAZIONE
INTEGRATA 

AMBIENTALE
(AIA)

VALUTAZIONE
INCIDENZA

AMBIENTALE 
(VINCA)

La realizzazione e messa in esercizio 
di impianti e infrastrutture necessita 
di una serie di autorizzazioni  e studi   

VALUTAZIONE DI 
IMPATTO 

AMBIENTALE
(VIA)

AUTORIZZAZIONE
UNICA 

AMBIENTALE
(AUA)

AUTORIZZAZIONE
ALLA REALIZZAZIONE 
E MESSA IN ESERCIZO

altre
autorizzazioni 
ambientali ed 

edilizie
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CASO STUDIO 

ESPERIENZE QUALIFICANTI 

Per le aziende che operano nei settori delle attività energetiche, produzione e trasformazione di metalli, 
industria e prodotti minerari, gestione dei rifiuti o altre attività quali cartiere, allevamenti, macelli, 
industrie alimentari, concerie, ecc. WEST cura la procedura di A.I.A.. 

WEST  svolge attività di consulenza per Aziende Pubbliche e Private, per le quali è coinvolta in procedure di 
Autorizzazione Integrata Ambientale e di Valutazione Impatto Ambientale relativi a processi di trattamento del rifiuto.  

I principali incarichi svolti comprendono: la stesura del Documento di Analisi di Rischio per la procedura di VIA per  
l'ampliamento del sito di Scapigliato, Valutazione della componente atmosfera, con particolare riferimento a polveri ed 
odori, e la stesura del Documento di Analisi di Rischio per la procedura di VIA sia per la discarica di Chianni, sia per il sito 
di Rimateria. 
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AUTORIZZAZIONE
INTEGRATA 

AMBIENTALE 
(A.I.A)

a) autorizzazione alle emissioni 
in atmosfera 
(titolo I, parte V,D.Lgs. 152/2006)

b) autorizzazione allo scarico 
(capo II, tittolo IV, parte terza, 
D. Lgs 152/2006)

d) autorizzazione allo 
smaltimento degli apparecchi 
contenenti 
PCB-PCT 
(art. 7, D. Lgs. 209/2009)

c) autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di smaltimento e 
recupero rifiuti
(art. 208, D. Lgs 152/2006)

e) autorizzazione  all'utilizzo dei 
fanghi derivanti dal processo di 
depurazione in agricoltura
(art. 9, D. Lgs. 99/1992)

f) sostituisce la comunicazione  
per le operazione di recupero 
rifiuti (art. 216, D.Lgs. 152/2006)



RISCHIO IDROGEOLOGICO 
E TUTELA AMBIENTALE 

MODELLI IDRAULICI 
DELLE ACQUE  SUPERFICIALI 
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Data la specifica climatologia e geomorfologia del territorio 
italiano, l’elevato livello di antropizzazione, la costruzione in aree 
vulnerabili ed una inadeguata manutenzione e programmazione 
del territorio, sempre più spesso si parla di rischio idraulico.  

WEST lavora in questo settore attraverso lo sviluppo e 
l’applicazione di tecniche innovative di analisi dei fenomeni 
meteorici, modellazione degli eventi di piena, caratterizzazione 
territoriale, valutazione del rischio. 

 WEST ha sviluppato inoltre una serie di modelli idrologici che consentono di effettuare 
l’analisi statistica e la valutazione degli idrogrammi di piena sia con metodi diretti (analisi 
statistica portate) sia con metodi indiretti (analisi statistica precipitazioni e implementazione 
di un modello afflussi deflussi). Con l’uso del modello afflussi-deflussi vengono ricavati 
battenti e velocità di propagazione attraverso modellazione alle differenze finite 
monodimensionale (alveo) e bidimensionale (aree di esondazione). 

WEST fornisce attività di consulenza e progettazione ad Enti, 
Aziende Pubbliche e Privati ed effettua: individuazione delle 
aree interessate da esondazione, perimetrazione delle aree a 
rischio idraulico e predisposizione di piani di intervento per la 
messa in sicurezza con la definizione di interventi strutturali e 
non strutturali. 
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CASO STUDIO 

ESPERIENZE QUALIFICANTI 

SERIE STORICA
PLUVIOMETRICA

SERIE STORICA
DELLE PORTATE

MODELLO DEL TERRENO

RETICOLO IDROGRAFICO

IDROGRAMMI DI PIENA
PER I TEMPI DI RITORNO
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DATI RELATIVI AGLI
EVENTI CRITICI
(ALTEZZE DI PIOGGIA, ALTEZZE
IDROMETRICHE, PORTATE, BATTENTI)

MODELLAZIONE TARATURA DEL
MODELLO
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STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE
TERRITORIALE

INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DEL 
TERRITORIO
ANCHE A
SEGUITO  DI
EVENTI CRITICI

Realizzazione dell’argine remoto post evento: planimetria argine su ortofoto e fasi costruttive

Dal 1989 WEST opera nel campo delle modellazioni idrologiche ed idrauliche, lavorando per Comuni, Province, Regioni, 
Autorità di Bacino, Consorzi di Bonifica, gestori di rete ferroviaria e autostradale ed operando soprattutto in Toscana, 
Liguria e Molise. In particolare WEST ha redatto studi idrologici - idraulici a supporto della pianificazione territoriale 
(Piani Strutturali, Piani Operativi, Piani di Bacino, ….) e a supporto della progettazione di opere di difesa idraulica e di 
messa in sicurezza di infrastrutture viarie/ferroviarie. 

 

WEST, a partire da 
dati tecnici di input, 
è in grado di 
sviluppare il 
modello idraulico e 
di fornire, attraverso 
la perimetrazione 
delle aree 
inondabili, gli 
strumenti di 
supporto alle 
Amministrazioni. 

In seguito ad eventi particolarmente 
critici WEST, con la modellazione, 
esegue la progettazione e la verifica 
di interventi di messa in sicurezza 
idraulica. 
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RISANAMENTO E TUTELA 
AMBIENTALE 

MODELLI DI FLUSSO E 

DI TRASPORTO INQUINANTI 

DELLE ACQUE SOTTERRANEE 
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In merito al monitoraggio ambientale ed agli 
interventi di risanamento ambientale WEST 
fornisce consulenza tecnica su siti contaminati; in 
particolare effettua: 

Fornisce inoltre supporto nelle procedure tecnico-
amministrative degli iter con gli Enti autorizzativi e di 
controllo. 

• Piani di caratterizzazione ambientale di siti potenzialmente 
inquinati. 

• Analisi di rischio sito specifica. 
• Progetti operativi degli interventi di bonifica e messa in 

sicurezza operativa o permanente. 
• Procedure semplificate (Art. 245 D. Lgs. 152/2006). 

• Progetti di ripristino ambientale. 
• Campionamento delle matrici ambientali. 
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CASO STUDIO 

ESPERIENZE QUALIFICANTI 

WEST ha elaborato il modello di flusso idrogeologico e 
trasporto di contaminanti di un sito contaminato con lo scopo 
di fornire un riferimento concettuale idrogeologico condiviso 
ed una base per la progettazione e la valutazione degli 
interventi di messa in sicurezza d’emergenza e/o di bonifica 
ambientale delle acque sotterranee.  

Nel 2019 WEST ha supportato Sogin attraverso l’attività di modellazione del flusso idrogeologico di dettaglio e del 
trasporto dei contaminanti in un sito contaminato. Lo studio ha costituito un approfondimento e un completamento del 
modello idrogeologico a vasta scala predisposto precedentemente da Sogin. 

Il modello di trasporto ha permesso di stimare la massa dei contaminanti e la possibile individuazione delle sorgenti di 
contaminazione presenti all’interno del sito, con la possibilità di simulare gli effetti attesi dalle attività di risanamento 
ambientale. 

 

Per l’implementazione del modello di flusso idrogeologico è stato utilizzato il software open-source 
Visual ModFlow Flex 6.1, mentre per simulare i processi di trasporto dei contaminanti è stato usato il 
pacchetto MT3DMS. 
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ACQUE METEORICHE 

DALLA MODELLAZIONE DEGLI EVENTI 
PLUVIOMETRICI ALLA GESTIONE 

DELLE ACQUE METEORICHE 
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ATTIVITA’ DI CONSULENZA E PROGETTAZIONE 

Nel corso degli anni, a causa dell'elevata 
impermeabilizzazione delle aree urbane e produttive, la 
necessità di esercitare una corretta gestione delle acque 
meteoriche di dilavamento delle superfici pavimentate ha 
assunto un’importanza sempre più rilevante.  

WEST fornisce attività di consulenza e progettazione per la gestione delle acque 
meteoriche dilavanti, per i casi in cui si abbiano problematiche legate all'invarianza 
idraulica e per i  casi in cui le acque debbano essere trattate: Acque meteoriche di prima 
pioggia (impianti industriali) e Acque meteoriche dilavanti contaminate (impianti 
stoccaggio rifiuti).  
 

In particolare vengono sviluppate: le analisi dei fenomeni meteorici, i volumi di pioggia e la 
progettazione della rete fognaria pluviale, studiando, dove necessario, soluzioni di 
accumulo e/o pre-trattamento . 

Per le aree in cui vi sia il rischio di dilavamento da superfici 
impermeabili scoperte di sostanze pericolose o di sostanze che 
creano pregiudizio per il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei 
corpi idrici, WEST è in grado di elaborare Piani di prevenzione e 
gestione delle acque meteoriche dilavanti (AMD)  ed  eseguire 
attività di prelievo e analisi degli inquinanti, svolgendo l'attività di 
campo, le analisi dei risultati e la redazione di rapporti finali. 
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CASO STUDIO 

ESPERIENZE QUALIFICANTI 

Per i siti in cui, anche da normativa, è prevista una gestione delle acque meteoriche, WEST elabora il 
Piano di prevenzione e gestione delle AMD, seguendo uno schema di lavoro organizzato in fasi e che 
include una accurata caratterizzazione degli inquinanti e loro localizzazione (sorgente diffusa o puntuale). 

Negli ultimi 10 anni WEST si è occupata della progettazione di opere di collettamento di acque 
meteoriche sia per Pubbliche Amministrazioni (Comune di Poggibonsi, Comune di Montemurlo,..) sia per 
Privati (Esselunga).  

Nel 2012 WEST ha effettuato la verifica del sistema di smaltimento delle acque meteoriche della 
discarica ubicata in Località Covile di Pietramelina (PG) per conto del gestore della stessa Gesenu  SpA. 

CARATTERIZZAZIONE DEL SITO

Inquadramento dell'area e descizione del sito
Descrizione delle attività svolte all'interno del 

sito

Prelievo ed analisi degli inquinanti

PIANO DI PREVENZIONE

Individuazione e definizione delle 
modalità di trattamento delle AMD
Individuazione del punto di controllo e di 
immissione nel corpo idrico superficiale
Determinazione delle operazioni di 

gestione e monitoraggio delle AMD

INQUADRAMENTO NORMATIVO

Individuazione della normativa di riferimento
Individuazione dei criteri tecnici per la gestione 
delle acque meteoriche definiti dalla 
normativa di settore

MODELLAZIONE ED ELABORAZIONE 

Determinazione dei volumi di pioggia
Determinazione della distribuzione degli 
inquinanti
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